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Sicilia – Aiuti alle imprese turistiche.
OBIETTIVO La misura è volta ad incentivare gli investimenti produttivi nel settore turistico tesi a migliorare il livello qualitativo dell’offerta ricettiva, stimolando il 
comparto alberghiero ed extra-alberghiero.

SOGGETTI BENEFICIARI La domanda può essere presentata dalle imprese alberghiere ed extra alberghiere, regolarmente costituite e iscritte nel registro delle 
imprese, ancorché inattive o di nuova istituzione, e con unità locale presso il territorio della Regione Sicilia.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione prevede:

1. Per progetti il cui contributo richiesto sia compreso tra € 50.000 ed € 300.000, il regime di aiuto applicabile sarà quello previsto dal Regolamento “de 
minimis”, con una intensità massima pari al 80% della spesa ammissibile

2. Per progetti il cui contributo richiesto sia compreso tra € 300.000,01 ed € 3.500.000 l’intensità massima è:

      - fino al 60% delle spese ammissibili per le microimprese e piccole imprese
      - fino al 50% delle spese ammissibili per le medie imprese

      - fino al 40% delle spese ammissibili per le grandi imprese

Sono ammissibili all’agevolazione le spese sostenute dalla data di presentazione della domanda e nell’arco di durata del progetto ove strettamente funzionali alla 
realizzazione dell’intervento.

Le spese possono essere:

a) spese per consulenze specialistiche, studi di fattibilità economico-finanziaria

b) spese per oneri di progettazione, direzione lavori, collaudi e verifiche, nella misura massima complessiva del 4% rispetto all’investimento ammissibile

c) spese per acquisto di suolo aziendale, fabbricati, immobili o strutture già adibite ad attività turistico alberghiere o extralberghiere nella misura massima 
complessiva del 70% rispetto all’investimento ammissibile

d) spese per programmi informatici nel limite del 20% rispetto all’investimento ammissibile

e) spese per acquisto di macchinari, impianti, arredi, attrezzature 

DATA APERTURA Bando in apertura dalle 12:00 del 15 luglio 2025 fino alle 17:00 del 15 ottobre 2025. Le agevolazioni sono concesse sulla base di 
procedura valutativa a graduatoria.
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Lombardia – Bando sostegno alla competitività strutture ricettive.
OBIETTIVO Il bando mira a promuovere gli investimenti delle PMI nel settore turistico, in particolare favorire lo sviluppo competitivo delle strutture ricettive, 
incentivando la progettazione di offerte innovative per migliorarne la competitività.

SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando le PMI Lombarde:

• per i progetti di riqualificazione, le strutture ricettive devono essere in esercizio alla data di presentazione della domanda e regolarmente identificate da CIR e CIN. 
Inoltre, devono essere regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese, e avere una sede operativa attiva in Lombardia

• nel caso di nuove strutture ricettive, le imprese devono dichiarare l’intenzione di esercitare una delle tipologie di attività ricettiva, da comprovare, e l’intenzione di 
attivare una sede operativa in Lombardia 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione concessa è un contributo a fondo perduto, pari al 50% delle spese ammissibili, con un massimale di    
€ 300.000 per ogni progetto e un investimento minimo di € 80.000.

Il bando ammette due tipologie di intervento: la riqualificazione di strutture ricettive esistenti e la realizzazione di nuove strutture ricettive.

Le spese ammissibili per il progetto dipendono dalla titolarità dell’immobile in cui è esercitata l’attività ricettiva e dalla sua gestione. Se il soggetto richiedente è gestore e 
proprietario della struttura ricettiva oggetto di intervento, e gestore della struttura ricettiva esercitata in un immobile in locazione, può includere nel progetto le seguenti 
spese:

• arredi, macchinari, attrezzature, hardware e software

• opere edili, murarie e impiantistiche per la riqualificazione dell’immobile

• progettazione e direzione lavori, con un limite massimo dell'8% delle spese per opere murarie e impiantistiche

• spese generali

 In tutti gli altri casi di titolarità dell’immobile può includere nel progetto le seguenti spese:

• arredi, macchinari, attrezzature, hardware e software; le spese per opere edili, murarie e impiantistiche non possono superare il 20% dei costi 

• progettazione e direzione lavori non sono ammissibili

• le spese generali sono calcolate con un tasso forfettario pari al 7% delle spese ammissibili per arredi, macchinari, attrezzature e, se presenti, per le opere edili

DATA APERTURA Bando in apertura dal 21 luglio 2025 al 09 ottobre 2025. L’assegnazione del contributo avviene sulla base di una procedura valutativa a graduatoria.
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OBIETTIVO La misura sostiene le imprese nel settore turistico per interventi di riqualificazione energetica, sostenibilità ambientale e innovazione digitale.

SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando:

• le imprese alberghiere

• le strutture che svolgono attività agrituristica

• le strutture ricettive all'aria aperta

• imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici inclusi i 
parchi acquatici e faunistici

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’intervento è caratterizzato da:

• un contributo a fondo perduto concesso sulla base degli importi ammissibili delle spese

• un finanziamento agevolato concesso da Cassa Depositi e Prestiti al tasso fisso dello 0.50% di pari importo e durata del finanziamento bancario 

La somma del finanziamento agevolato, del finanziamento bancario e del contributo diretto alla spesa non può superare il 100% del programma ammissibile.

Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento:

• riqualificazione energetica delle strutture

• riqualificazione antisismica

• eliminazione delle barriere architettoniche;

• edilizi di manutenzione straordinaria

• realizzazione di piscine termali 

• per la digitalizzazione

• acquisto/rinnovo di arredi

DATA APERTURA Siamo in attesa del nuovo avviso pubblico del 2025.
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OBIETTIVO La misura è finalizzata a sostenere le microimprese lombarde che intendono investire sul proprio sviluppo e rilancio competitivo. Si promuovono 
investimenti per interventi di innovazione tecnologica degli impianti e delle attrezzature, volti a favorire anche la riduzione dell’impatto ambientale dei propri sistemi di 
produzione e la riduzione dei consumi energetici.

SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando le microimprese già costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese con almeno due bilanci depositati o due 
dichiarazioni fiscali presentate, con sede legale o operativa in Lombardia da oltre 12 mesi.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’investimento minimo ammissibile è pari ad € 10.000. L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a 
fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili. Il contributo massimo concedibile è pari ad € 50.000.

Le tipologie di spese ammissibili sono:

a) acquisto e installazione di macchinari, impianti di produzione, attrezzature, macchine operatrici ed hardware di tipo informatico 

b) acquisto, installazione e allacciamento alla rete di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili e di inverter, in combinazione con le altre voci di spesa di 
cui alle lettere a), c), d), e), f);

c) acquisto e installazione di pompe di calore per la climatizzazione invernale e/o estiva degli ambienti

d) acquisto e installazione di sistemi di accumulo dell’energia

e) acquisto e installazione di corpi illuminanti a LED a basso consumo in sostituzione dell'illuminazione tradizionale esistente (a fluorescenza, incandescenza o 
alogena, etc.) (c.d. relamping)

f) acquisto e installazione di sistemi di domotica per il risparmio energetico e di monitoraggio dei consumi energetici

g) acquisto di software e di licenze d’uso software, anche di tipo cloud e saas

h) costi di formazione

i) spese tecniche di consulenza correlate alla realizzazione dell’intervento nel limite del 20% dei costi di cui alle voci da a) ad h)

j) spese generali 

DATA APERTURA Le date di presentazione della domanda verranno comunicate nel decreto attuativo. 
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Lombardia – Sostegno all’efficientamento energetico delle imprese.
OBIETTIVO La misura si propone di agevolare l’attivazione di investimenti dedicati all’efficientamento energetico degli impianti produttivi delle imprese.

SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando le PMI:

• regolarmente costituite, iscritte e dichiarate attive nel Registro delle Imprese con almeno due bilanci depositati

• con una sede operativa nella quale realizzare il progetto in Lombardia

• rientrino nella classificazione da 1 a 10 secondo la metodologia di Credit Scoring

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Le risorse sono pari ad € 43.232.662,12.

L’agevolazione si compone di:

• un contributo a fondo perduto

• una garanzia regionale gratuita su un finanziamento a medio-lungo termine erogato dai soggetti finanziatori

• la loro somma non può superare € 5.000.000 per progetto

Le tipologie di spese ammissibili sono:

a. macchinari, impianti di produzione, attrezzature e hardware

b. sistemi di domotica per il risparmio energetico

c. impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili solo in combinazione con le voci di spesa a) e/o b)

d. impianti di cogenerazione ad alto rendimento

e. impianti per la produzione di energia termica a fonti rinnovabili solo in combinazione con le voci di spesa a) e/o b)

f. impianti per la produzione di energia termica non alimentati a fonti fossili diversi da quelli della voce e)

g. sistemi di accumulo/stoccaggio dell'energia prodotta solo in combinazione con le voci di spesa a) e/o b)

h. spese tecniche di consulenza correlate al progetto per un importo massimo pari al 10% dei costi delle voci da a) a g)

Non saranno ammissibili le fatture di importo imponibile complessivo inferiore ad € 1.000.

DATA APERTURA Bando in apertura.
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Nazionale – Autoproduzione di energia da fonti rinnovabili PMI.
OBIETTIVO La misura è finalizzata a supportare le PMI nella realizzazione di programmi di investimento finalizzati all’autoproduzione di energia 
elettrica, mediante l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti minieolici.

SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando le PMI regolarmente iscritte al registro delle imprese, operanti sull’intero territorio nazionale. 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Le agevolazioni sono concesse sotto forma di contributo in conto impianti, nei limiti delle risorse 
disponibili, nella misura massima:

a) del 30% per le medie imprese, ovvero del 40% per le piccole imprese, delle spese ammissibili connesse all’investimento per la produzione di energia 
mediante l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici per l’autoconsumo

b) del 30% delle spese ammissibili per l’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di energia elettrica dell’investimento

Per le sole spese di diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli interventi le agevolazioni sono concesse sotto forma di contributo, 
nella misura massima del 50% delle spese.

Sono ammissibili le spese che riguardano l’acquisto, anche mediante operazioni di leasing finanziario, di:

a) impianti solari fotovoltaici o impianti mini eolici

b) apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali all’operatività degli impianti di cui alla lettera a)

c) eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta

d) diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli interventi, a condizione che tale adempimento non risulti obbligatorio per il soggetto 
proponente ai sensi della normativa di riferimento (ammissibili in misura non superiore al 3% delle spese di cui alle lettere da a), b) e c) )

DATA APERTURA Bando aperto dalle ore 12:00 dell’8 luglio 2025 fino alle ore 12:00 del 30 settembre 2025. Le agevolazioni sono concesse sulla base 
di una procedura valutativa a graduatoria.
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Lombardia – Bando SI 4.0.
OBIETTIVO Le Camere di Commercio della Lombardia, d’accordo con Regione Lombardia, intendono:

• promuovere soluzioni innovative basate su competenze e tecnologie digitali in linea con il Piano Nazionale Transizione 4.0/5.0

• sviluppare ecosistemi di innovazione digitale e green, incentivando la collaborazione tra MPMI e soggetti specializzati

• stimolare la domanda di servizi per il trasferimento tecnologico e l’adozione di nuovi modelli di business legati alle tecnologie 4.0

• incentivare un’economia sostenibile e inclusiva tramite modelli produttivi a basso impatto ambientale

• sostenere in particolare progetti su robotica industriale e collaborativa, robotica centrata sull’uomo e intelligenza artificiale

SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando le micro, piccole o medie imprese, aventi sede operativa iscritta e attiva al Registro Imprese delle Camere 
di commercio della Lombardia.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione concessa è un contributo a fondo perduto, pari al 50% delle spese ammissibili, con un 
massimale di € 30.000. L’investimento minimo per poter presentare domanda è di € 25.000. 

Le tipologie di spese ammissibili sono:

a. consulenza erogata direttamente da uno o più fornitori qualificati dei servizi

b. formazione erogata direttamente da uno o più fornitori qualificati riguardante una o più tecnologie ammissibili

c. investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del progetto, comprensivi di eventuali costi relativi a fornire le 
istruzioni necessarie per l’utilizzo dell’HW/SW acquistato

d. servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi al progetto erogata direttamente da uno o più fornitori qualificati

e. spese per la tutela della proprietà industriale

f. spese del personale dell’azienda solo se espressamente dedicato al progetto (fino a un massimo del 30% della somma delle voci di spesa da a) ad e))

DATA APERTURA Aperto fino alle ore 12:00 del 01 agosto 2025. L’assegnazione del contributo avviene sulla base di una procedura valutativa a graduatoria.
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Lombardia – Sostenere l’internazionalizzazione delle imprese lombarde.
OBIETTIVO Supportare le MPMI lombarde nell'avvio o nel consolidamento del loro percorso di internazionalizzazione attraverso la definizione e 
l'implementazione di un Piano d'azione per l'Internazionalizzazione, volto a promuovere un maggiore coinvolgimento e integrazione nei mercati esteri.

SOGGETTI BENEFICIARI La domanda può essere presentata dalle MPMI:

• regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese con almeno due bilanci depositati 

• con una sede operativa in Lombardia

• non abbiano effettuato operazioni di cessioni all'estero per un importo superiore al 40% del volume d'affari

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE L’agevolazione è erogata fino all’85% del totale delle spese ammissibili, di cui:

• a titolo di Finanziamento per il 65% del totale delle spese ammissibili per un ammontare massimo pari ad € 390.000. L’importo massimo concedibile del 
finanziamento deve, altresì, rispettare il vincolo previsto dalla Metodologia di Credit Scoring

• a titolo di Contributo per il 20% del totale delle spese ammissibili per un ammontare massimo pari ad € 120.000 

Sono considerate ammissibili le spese relative a:

a) consulenza per la redazione del Piano d'azione per l'internazionalizzazione, nella misura massima del 20% del totale delle spese ammissibili relative alla 
voce di spesa b)

b) realizzazione di iniziative legate all'implementazione concreta di alcune delle attività previste e descritte nel Piano d’azione per l’internazionalizzazione

c) spese per la formazione specifica per il personale aziendale, nella misura massima del 10% del totale delle spese ammissibili di cui alle precedenti lettere a) 
e b)

d) spese per il personale dipendente nella misura pari al 20% delle spese totali di cui alle precedenti lettere a), b) e c)

e) costi indiretti calcolati come tasso forfettario pari al 7% delle spese ammissibili di cui alle precedenti lettere a), b) e c)

I progetti devono prevedere un importo di spese ammissibili non inferiore ad € 30.000 e l’investimento massimo agevolabile è pari ad € 600.000.

DATA APERTURA Aperto fino alle ore 12:00 del 9 settembre 2025. Il bando è attuato tramite procedimento valutativo a graduatoria. 
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SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando le imprese, residenti nel territorio italiano, di qualsiasi dimensione e che negli anni 2024 e 
2025 effettuano investimenti in beni strumentali nell'ambito di progetti di innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energetici.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE Le aliquote di base del credito d’imposta, laddove l’investimento consegua una riduzione non 
inferiore al 3% dei consumi energetici della struttura produttiva o, in alternativa, una riduzione non inferiore al 5% dei consumi energetici dei 
processi interessati dall’investimento, sono:

• 35% per la quota di investimenti fino ad € 2,5 milioni

• 15% per la quota di investimenti oltre i € 2,5 milioni e fino ad € 10 milioni

• 5% per la quota di investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi ammissibili pari ad € 50 milioni per anno per impresa 
beneficiaria

Sono previsti degli incrementi delle aliquote che salgono a:

• 40%, 20% e 10% nel caso di riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva superiore al 6% o, in alternativa, di riduzione dei consumi 
energetici dei processi superiore al 10%

• 45%, 25% e 15% nel caso di riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva superiore al 10% o, in alternativa, di riduzione dei 
consumi energetici dei processi interessati dall’investimento superiore al 15%

Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all'esercizio d'impresa e funzionali ai processi di trasformazione 
4.0 in di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, tramite i quali è conseguita complessivamente una riduzione dei consumi 
energetici:

• per una percentuale non inferiore al 3% sull’unità produttiva a cui si riferisce il progetto di Innovazione 

in alternativa

• per una percentuale non inferiore al 5% sui processi interessati dall’investimento

DATA APERTURA Aperto.

Nazionale – Credito d'imposta Transizione 5.0.
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SOGGETTI BENEFICIARI Possono accedere al bando le PMI e grandi imprese con sede operativa oggetto dell’intervento nel territorio del 
Veneto, ed esercitare un’attività economica ammessa identificata come prevalente nella sede operativa in cui realizzano il progetto.

TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE La dotazione finanziaria è pari ad € 25.000.000.

La forma di stanziamento dell'aiuto è mista e così composta:

• Sovvenzione a fondo perduto pari al 40% dell’investimento totale ammissibile. 

• Finanziamento agevolato fino a concorrere al 100% dell’investimento totale ammissibile.

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese:

a) Opere edili: Costi relativi a lavori edilizi strettamente connessi agli interventi finalizzati alla produzione e all’autoconsumo di idrogeno 
verde. Quota percentuale massima: 20%

b) Macchinari e impianti: Macchinari e impianti. Rientrano in questa categoria gli impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile e i 
mezzi di movimentazione/trasporto interni (esclusi i veicoli). Quota percentuale massima: 100%. I beni devono essere nuovi di fabbrica

c) Servizi esterni: Spese di progettazione, collaudo e direzione lavori (compresi i servizi esterni specialistici); spese connesse alla 
riprogettazione del ciclo produttivo in funzione della produzione di idrogeno verde. Quota percentuale massima: 10%

Importo dell’investimento totale ammissibile: minimo € 100.000 – massimo € 8.000.000.

DATA APERTURA Le domande di agevolazione possono essere presentate continuativamente, essendo l’agevolazione “a sportello”.

Veneto – Produzione di idrogeno verde da fonte rinnovabile.
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I nostri contatti

info@changecapital.it

351 0316523

www.changecapital.it

Sedi

Milano
Viale Andrea Doria, 7
Via Ermanno Barigozzi, 24

Brescia
Via delle Scuole, 1/g

Firenze
Viale Spartaco Lavagnini, 14

Arezzo
Via Isonzo, 70

Viterbo
Viale Trento, 18F
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